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OGGETTO: MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI DI ACQUA POTABILE E 

LIMITAZIONI ALL'UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA NEL PERIODO ESTIVO PER 
FRONTEGGIARE LA CARENZA IDRICA. 
 

 
IL SINDACO 

 
 
Premesso che: 

• nel periodo estivo si registra una significativa riduzione della disponibilità della risorsa idrica, 
aggravata dalle elevate temperature e dalla diminuzione delle precipitazioni; 

• è necessario garantire prioritariamente l'approvvigionamento di acqua potabile per gli usi 
domestici, igienico-sanitari e di pubblica utilità; 

• l'utilizzo improprio dell'acqua destinata al consumo umano può compromettere la continuità del 
servizio idrico, con conseguenti disagi alla popolazione; 

Considerato che: 
• risulta necessario adottare misure straordinarie e temporanee finalizzate al contenimento dei 

consumi di acqua potabile; 
• tali misure sono finalizzate a tutelare un bene pubblico essenziale e ad assicurare un'equa 

distribuzione della risorsa idrica; 
Visti: 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali); 

• l'art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• ogni altra disposizione normativa vigente in materia; 

ORDINA 

Con decorrenza IMMEDIATA, salvo proroga o revoca anticipata, è fatto divieto di utilizzare l'acqua 
proveniente dall'acquedotto comunale per usi diversi da quelli potabili, domestici e igienico-sanitari. 

In particolare è vietato: 
 

1. l'irrigazione di giardini, prati, aiuole e aree verdi private, salvo specifiche esigenze autorizzate; 

2. il lavaggio di cortili, piazzali, terrazze, viali e superfici esterne; 

3. il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione degli impianti autorizzati dotati di sistemi di riciclo 
dell'acqua; 

4. il riempimento di piscine private, fontane ornamentali e vasche non destinate a servizi pubblici o ad 
attività autorizzate; 

5. ogni altro utilizzo improprio dell'acqua potabile che non sia strettamente necessario. 

Restano consentiti: 



• gli usi potabili e domestici; 

• gli usi igienico-sanitari; 

• gli utilizzi indispensabili per attività produttive, agricole, zootecniche e di pubblico interesse, nei 
limiti consentiti dalla normativa vigente e compatibilmente con la disponibilità della risorsa. 

INVITA 

Tutta la cittadinanza ad adottare comportamenti virtuosi finalizzati al risparmio idrico, quali: 

• evitare inutili sprechi; 

• controllare eventuali perdite degli impianti idrici; 

• utilizzare elettrodomestici a pieno carico; 

• limitare il consumo di acqua allo stretto necessario. 

DISPONE 

• che la presente ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune e sul sito istituzionale; 

• che sia data la massima diffusione mediante i canali di comunicazione dell'Ente; 

• che la Polizia Locale e gli altri organi competenti vigilino sull'osservanza della presente ordinanza. 

SANZIONI 

Salvo che il fatto costituisca reato o sia diversamente sanzionato dalla normativa vigente, la violazione della 
presente ordinanza comporta l'applicazione della sanzione amministrativa prevista dall'art. 7-bis del 
Decreto Legislativo n. 267/2000, da euro 25,00 a euro 500,00, secondo le modalità previste dalla Legge 24 
novembre 1981, n. 689. 

RICORSI 

Avverso la presente ordinanza è ammesso: 

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 

 
 

Il Sindaco 
Lorenzo Ferrante 
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